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t r e b b e t rasfer i re nell' amminis t raz ione pro-
vinciale con un grado eguale l ' impiegato del-
l ' amminis t raz ione centrale, ma po t rebbe 
anche concedergli un grado superiore, ciò 
che , -una vol ta compi la ta la r ipe tu t a tabel la , 
non pot rebbe fare, senza andare incontro a 
censure ed anche a vedere f a t t o segno di 
ricorso al Consiglio di S ta to il suo provve-
dimento. 

F a d 'uopo r i spet tare nel passaggio da u n a 
amminis t raz ione al l 'a l t ra i gradi e la tabel la 
mani fes terà in modo molto più sicuro che 
i gradi sono r i spe t ta t i . Non manco per-
t a n t o di r ipetere che non bas ta r i spe t ta re 
il g rado del l ' impiegato, cioè non diminuire 
il grado dell ' impiegato nel caso di trasferi-
mento, ma bisogna r i spe t t a re anche l ' inte-
resse della carriera, Quando ci sarà il con-
t raccambio , quando ci sarà il compenso f r a 
le due carriere, allora senza dubbio l ' inte-
resse delle due carriere viene ad essere sal-
vaguarda to . Accade per contrar io che t u t t o 
si fa a van taggio dei Ministeri e delle car-
riere centrali , ed osservo invece che il Go-
verno dovrebbe garan t i re anche gli in te-
ressi degli impiegat i di provincia . Per vero 
il maggior lavoro si compie nelle provincie. 
E sono gli impiegat i provinciali quelli che 
s tud iamo ed apparecchiano t u t t o quello che 
poi viene r iesaminato nei Ministeri. 

Mi auguro quindi che il ministro voglia 
dare se non al t ro qualche sicuro aff idamento 
agli impiegat i provinciali, che non hanno i 
van taggi della capitale e del l 'amministrazio-
ne centra le e che f anno i n t an to il maggior 
lavoro, essendo essi quelli che difendono e 
garant iscono meglio di ogni a l t ro l ' interesse 
dello S ta to e quello dei c i t tadini . Mi aspe t to 
che per lo meno nel regolamento sia intro-
do t t a una norma, come quella da me pro-
posta . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di pa r la re 
l 'onorevole pres idente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVinterno. Comincerò dallo spiegare 
quella frase, che l 'onorevole Tura t i inter-
pre tò nel senso che io non avessi capi to che 
cosa volessero dire ruoli apert i . 

Io allora dissi questo, e lo r ipeto, che io 
comprendo il s is tema dei ruoli aper t i in 
quelle amminis t raz ioni nelle quali il numero 
dei funz ionar i per necessità assoluta è in 
a u m e n t o con t inuo : pos te e ferrovie (cito i 
due esempi classici). 

Supponiamo che ne l l ' amminis t raz ione 
delle pos te non vi fosse il ruolo aperto, ma il 
ruolo chiuso, cioè t an t i impiegat i di pr ima 

classe, t an t i di seconda, t an t i di terza, t a n t i 
di q u a r t a e t an t i di qu in ta classe. Che fosse 
fissato il loro numero nella legge e do-
vesse t u t t a v i a questo ogni anno aumenta r s i . 
Allora si sarebbe dovuto ogni anno venire 
alla Camera con un disegno di legge che 
aggiungesse al ruolo chiuso il numero dei 
posti necessari richiesto dalle esigenze del 
servizio. 

Ora, siccome sarebbe impossibile nel si-
s tema dei ruoli chiusi aggiungere t u t t i i 
posti esclusivamente nel l 'u l t imo gradino, 
perchè a l t r iment i la carriera d iventerebbe 
pessima, squi l ibrata , allora che cosa si sa-
rebbe dovuto fare? Ogni anno si sarebbe do-
vu to venire alla Camera con un disegno di 
legge, che avesse aggiunto dei posti nei gradi 
superiori , in proporzione del numero, che 
esisteva nel ruolo in vigore. 

Ne sarebbe der ivato che gl ' impiegati di 
quelle amminis t razioni avrebbero avu to u n a 
carriera e s t r emamen te rapida , ingius tamen-
te r a p i d a ; perchè essi non avrebbero più 
avuto , come in t u t t e le a l t re carriere sol-
t a n t o la possibilità di progredire a misura 
che si rende vacan te un posto nella classe o 
grado superiore, ma avrebbero avu to t u t t i 
gli anni inol t re la quota di promozioni s t raor-
dinarie in v i r tù de l l ' aumento dell 'organico, 
che si sarebbe dovuto fare. 

Io dissi allora, e lo r ipeto oggi, ch3 il 
ruolo aper to lo comprendo come una ne-
cessità; nell ' interesse pr inc ipa lmente dello 
S ta to , quando si t r a t t a di una azienda di 
ca ra t t e re industr iale , che cresce di per sè e 
richiede l ' aumen to progressivo di impiegat i . 

Quindi il p rovved imen to del ruolo ape r to 
è garanzia per lo S ta to di non dare ad im-
piegati di ca ra t t e re industr iale , un aumen to 
s t raordinar io di promozioni . Ma se è giusti-
ficabile il ruolo aper to , anzi è una neces-
sità sia per l ' impiegato , che per lo S ta to , 
in questo caso, negli a l t r i casi non è asso-
l u t a m e n t e possibile, perchè si t r a t t a di ma-
terie t u t t ' a f f a t t o diverse. 

Si immaginerebbe l 'onorevole Tura t i u n a 
mag i s t r a tu ra a ruoli apert i , in modo che 
t u t t i i magis t ra t i finissero per avere lo stesso 
grado, ed andassero a v a n t i au toma t i camen te 
acquis tando dei gradi, che non esistono ? 
S ' immaginerebbe l 'onorevole Tura t i la pos-
sibilità che il numero dei questori crescesse! 
Questo no! Si t r a t t a di funzioni stabili , del-
l 'esercizio di u n a sovrani tà , per cui è neces-
sario che vi sia una carriera, regolata d a 
concorsi. 

Si immaginerebbe l 'onorevole Tura t i che 


